
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA 10 GENNAIO 2021 
BATTESIMO DEL SIGNORE  

 

Mc 1,7-11 
Tu sei il Figlio mio, l’amato:  

   in te ho posto il mio compiacimento.  
  

+ Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con 
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea 
e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, 
uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito di-
scendere verso di lui come una colomba. E venne una vo-
ce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il 
mio compiacimento». 

 
Parola del Signore 
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INNO DEI VESPRI 

 BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

Unico Figlio del Padre, 
tu vieni a noi dal cielo, 
primo tra molti fratelli. 

 
Nelle acque del Battesimo 

tu purifichi e consacri 
coloro che in te credono. 

 
La tua vittoria pasquale 

riscatta le creature, 
infonde la vita nuova. 

 
O redentore degli uomini, 
spezza i sigilli del male, 

concedi al mondo la pace. 
 

Rimani sempre con noi, 
irradia nei nostri cuori 
il dono della tua luce. 

 
Sia gloria a Cristo Signore, 
al Padre e al Santo Spirito 

ora e nei secoli eterni. Amen.  



Ai componenti della Comunità cristiana cattolica, alle sorelle 
e ai fratelli credenti di altre Confessioni cristiane e di tutte le 
religioni, alle donne e agli uomini tutti di buona volontà, con 
Paolo ripetiamo: «Siate lieti nella speranza, costanti nella 
tribolazione, perseveranti nella preghiera» (Rm 12,12).    
[…] 
La crisi sanitaria mondiale evidenzia nettamente che il no-
stro pianeta ospita un’unica grande famiglia, come ci ricorda 
Papa Francesco nella recente Enciclica Fratelli tutti: «Una 
tragedia globale come la pandemia del Covid-19 ha effetti-
vamente suscitato per un certo tempo la consapevolezza di 
essere una comunità mondiale che naviga sulla stessa bar-
ca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati 
che nessuno si salva da solo, che ci si può salvare unica-
mente insieme» (n. 32). Occorre, quindi, rifiutare la logica 
del “si salvi chi può”, perché, come afferma ancora Papa 
Francesco, «il “si salvi chi può” si tradurrà rapidamente nel 
“tutti contro tutti”, e questo sarà peggio di una pandemia» (n. 
36). In tale contesto i cristiani portano anzitutto il contributo 
della fraternità e dell’amore appresi alla scuola del Maestro 
di Nazareth, morto e risorto.    
[…] 
Ecco il senso dell’invito di Paolo: «Siate lieti nella speranza, 
costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera» (Rm 
12,12). Questo è il contributo dei cattolici per la nostra socie-
tà ferita ma desiderosa di rinascere. Per noi conta testimo-
niare che l’unico tesoro che non è destinato a perire e che 
va comunicato alle generazioni future è l’amore, che deriva 
dalla fede nel Risorto. Noi crediamo che questo amore ven-
ga dall’alto e attiri in una fraternità universale ogni donna e 
ogni uomo di buona volontà. 
 

Il Consiglio Permanente della CEI 

AVVISI SETTIMANALI 
10—17 GENNAIO 2021 

 

DOMENICA 10 GENNAIO     
BATTESIMO DEL SIGNORE 

Ore  7,30—9 —10.15 (trasmessa su Youtube) —11.30 - 18         
S. Messa in Parrocchia 
 

VENERDI’ 15 GENNAIO            
Ore 16.00 Adorazione Eucaristica  
 

SABATO 16 GENNAIO      
Ore 16,30 — 18  S. Messa in Parrocchia 
 

DOMENICA 17 GENNAIO     
II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore  7,30—9 —10.15 (trasmessa su Youtube) —11.30 - 18         
S. Messa in Parrocchia 
 
 

********************************* 
Dal “Messaggio alle comunità cristiane  

in tempo di pandemia”  
Fratelli e sorelle, 
vorremmo accostarci a ciascuno di voi e rivolgervi con gran-
de affetto una parola di speranza e di consolazione in que-
sto tempo che rattrista i cuori. Viviamo una fase complessa 
della storia mondiale, che può anche essere letta come una 
rottura rispetto al passato, per avere un disegno nuovo, più 
umano, sul futuro. «Perché peggio di questa crisi, c’è solo il 
dramma di sprecarla, chiudendoci in noi stessi» (Papa Fran-
cesco, Omelia nella Solennità di Pentecoste, 31 maggio 
2020). 


